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Valditara contro il Reddito di Cittadinanza
“Molti di loro non hanno nemmeno l’obbligo scolastico, è inaccettabile”
Nell’ambito della modifica 
del reddito di cittadinanza 
per il 2023 e quindi della ri-
forma nel 2024 annunciate 
nella legge di bilancio, il Mi-
nistro dell’Istruzione e del 
Merito Giuseppe Valditara 
ha fatto eseguire una ricerca 
alle strutture del Ministero a 
proposito dei giovani nella 
fascia compresa tra i 18 e i 29 
anni percettori di reddito. La 
ricerca ha dato un esito che 
il Ministro definisce “sor-
prendente e inquietante”, ri-
spetto a cui annuncia di 
avere elaborato “una propo-
sta che mostra come la pa-

rola Merito nella visione mia 
e del governo non sia un or-
pello retorico, ma costituisca 
un preciso indirizzo poli-
tico”. La proposta parte da 
un dato preciso: “In Italia ci 
sono 364.101 percettori di 
reddito di cittadinanza nella 
fascia compresa tra i 18 e i 29 
anni” spiega il Ministro Val-
ditara “Di essi, abbiamo sco-
perto che ben 11.290 
possiedono soltanto la li-
cenza elementare o addirit-
tura nessun titolo, e altri 
128.710 soltanto il titolo di li-
cenza media. 

Maltempo Lazio,  
la Lega: “Chiesto 

l’intervento  
della Regione”

La Regione  
Lazio presente  

a ‘Più libri  
più liberi’

Anzio: oltre  
3 milioni per messa  

in sicurezza  
e tutela della costa

Con l’aiuto dell’agenzia di 
stampa AdnKronos, che ha 
avuto modo di visionarlo in 
anteprima, ecco il primo testo 
della legge di Bilancio da 35 
miliardi varata lunedì dal 
Cdm (e presto in Gazzetta Uf-
ficiale). Dunque, si tratta di 
un provvedimento da ben 
136 articoli. Come si legge, 
“Sono automaticamente an-
nullati, alla data del 31 gen-
naio 2023, i debiti di importo 

residuo, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, 
fino a mille euro, compren-
sivo di capitale, interessi per 
ritardata iscrizione a ruolo e 
sanzioni, risultanti dai singoli 
carichi affidati agli agenti 
della riscossione dal primo 
gennaio 2000 al 31 dicembre 
2015“. Dunque, scrive l’Ad-
nKronos, ‘Stop per due anni 
adeguamento multe a Istat – 
Stop dell’aggiornamento 

biennale delle sanzioni am-
ministrative codice della 
strada in considerazione del-
l’eccezionalità della situa-
zione economica. Lo prevede 
una bozza della manovra che 
sospende per il 2023 e il 2024 
l’aggiornamento biennale 
delle sanzioni amministrative 
pecuniarie in misura pari al-
l’intera variazione, accertata 
dall’Istat’.
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Pensione con quota 41: pen-
sione anticipata con 62 anni 
di età e 41 di contributi. Lo 
prevede il regime transitorio 
inserito dal governo nella 
bozza della manovra. Come 
spiega ancora l’AdnKronos 
‘In via sperimentale per il 
2023, gli iscritti all’assicura-
zione generale obbligatoria e 
alle forme esclusive e sostitu-
tive della medesima, gestite 
dall’Inps, nonché alla ge-
stione separata’. Il testo in-
dica che  “possono 
conseguire il diritto alla pen-
sione anticipata al raggiungi-
mento di un’età anagrafica di 
almeno 62 anni e di un’anzia-
nità contributiva minima di 
41 anni, definita ‘pensione 
anticipata flessibile'”. Previ-
sti al trattenimento in servi-
zio dei lavoratori che 
presentano i requisiti per 
l’anticipo pensionistico. In-
fatti la bozza della manovra 
prevede che “i lavoratori che 
abbiano maturato i requisiti 
minimi per l’accesso al pen-
sionamento anticipato pos-
sono rinunciare all’accredito 
contributivo relativo all’assi-
curazione generale obbligato-
ria per l’invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti dei 
lavoratori dipendenti e alle 
forme sostitutive della mede-
sima, dunque viene meno 
ogni obbligo di versamento 
contributivo da parte del da-
tore di lavoro e la somma cor-
rispondente alla 
contribuzione che il datore di 
lavoro avrebbe dovuto ver-
sare all’ente previdenziale, 
qualora non fosse stata eser-
citata la predetta facoltà, è 
corrisposta interamente al la-
voratore”. Ed ancora, scrive 
l’AdnKronos, “Confermata 
nella bozza anche l’istitu-
zione, nello stato di previ-
sione del ministero 
dell’economia e delle finanze, 
di un fondo con una dota-
zione di 500 milioni di euro 
per l’anno 2023, destinato al-
l’acquisito di beni alimentari 
di prima necessità dei sog-
getti con un Isee non supe-
riore a 15.000 euro, da fruire 
mediante l’utilizzo di un ap-
posito sistema abilitante. Una 
bozza della manovra con-
ferma quanto annunciato lu-
nedì al termine del Cdm. 
Entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del 
presente provvedimento, con 
decreto del ministro del-
l’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste e 
del Ministro dell’economia e 
delle finanze sono stabiliti: i 
criteri e le modalità di indivi-
duazione dei titolari del be-
neficio, tenendo conto 
dell’età dei cittadini, dei trat-
tamenti pensionistici e di 
altre forme di sussidi e tra-
sferimenti già ricevuti dallo 
Stato, della situazione econo-
mica del nucleo familiare, dei 
redditi conseguiti, nonché di 

eventuali ulteriori elementi 
atti a escludere soggetti non 
in stato di effettivo bisogno; 
l’ammontare del beneficio 
unitario; le modalità e i limiti 
di utilizzo del Fondo e di 
fruizione del beneficio, da 
erogare sulla base di proce-
dure di competenza dei Co-
muni di residenza; le 
modalità e le condizioni di 
accreditamento degli esercizi 
commerciali che aderiscono a 
Piani di contenimento dei 
costi dei generi alimentari di 
prima necessità”. Rivolto alle 
famiglie, indica l’AdnKronos, 
ecco che “Dal latte in polvere, 
pappe e seggiolini auto per i 
bambini agli assorbenti fem-
minili: aliquota Iva al 5% per 
i prodotti dell’infanzia e per 
la protezione dell’igiene in-
tima femminile. La bozza 
della manovra conferma 
quanto annunciato dal Go-
verno l’aliquota ridotta su as-
sorbenti e tamponi; su latte in 
polvere o liquido per l’ali-
mentazione dei lattanti o dei 
bambini nella prima infanzia, 
condizionato per la vendita al 
minuto; preparazioni alimen-
tari di farine, semole, semo-
lini, amidi, fecole o estratti di 
malto per l’alimentazione dei 
lattanti o dei bambini, condi-
zionate per la vendita al mi-
nuto; pannolini per bambini e 
seggiolini per bambini da in-
stallare negli autoveicoli”. 
Qui la bozza prevede nuove 
esenzioni sull’obbligo dei pa-
gamenti inferiori a 30 euro 
con carte e bancomat. Quindi, 
osserva l’agenzia di stampa, 
“Si prevedono criteri di 
esclusione al fine di garantire 
la proporzionalità della san-
zione e di assicurare l’econo-
micità delle transazioni in 
rapporto ai costi delle stesse. 
Nelle more dell’adozione del 
decreto in materia sono so-
spesi i procedimenti ed i ter-
mini per l’adozione delle 
sanzioni”. Come già antici-
pato dai giornali nelle scorse 
settimane, confermata anche 
la decontribuzione al 100% se 
si assumono percettori del 
Reddito di cittadinanza. 
Come indica il testo della 
bozza della manovra “al fine 
di promuovere l‘inserimento 
stabile nel mercato del lavoro 
dei beneficiari del reddito di 
cittadinanza ai datori di la-
voro privati che, a decorrere 
dal primo gennaio 2023 al 31 
dicembre 2023, assumono la-
voratori con contratto di la-
voro subordinato a tempo 
indeterminato è riconosciuto, 
per un periodo massimo di 
dodici mesi, l’esonero dal 
versamento del 100 per cento 
dei complessivi contributi 
previdenziali a carico dei da-
tori di lavoro, con esclusione 
dei premi e contributi dovuti 
all’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (Inail) nel 
limite massimo di importo 

pari a 6.000 euro su base 
annua, riparametrato e appli-
cato su base mensile. Resta 
ferma l’aliquota di computo 
delle prestazioni pensionisti-
che. L’esonero non si applica 
ai rapporti di lavoro dome-
stico“. L’esonero, aggiunge 
l’AdnKronos, “è riconosciuto 
anche per le trasformazioni 
dei contratti a tempo deter-
minato in contratti a tempo 
indeterminato effettuate nel 
2023”. Ecco a ‘sorpresa’ anche 
la novità rappresentata dal 
contributo di solidarietà tem-
poraneo. Lo prevede l’arti-
colo 27 della bozza al 
momento solo con un titolo, 
segno che la norma era an-
cora in fase di definizione. 
“Prorogate fino al 31 dicem-
bre 2023 le agevolazioni per 
l’acquisto prima casa per 
under 36”, scrive la bozza. 
“Al Fondo di garanzia per la 
prima casa sono assegnati ul-
teriori 430 milioni di euro per 
l’anno 2023“. Altra novità in-
serita all’interno del testo 
della bozza, scrive ancora 
l’agenzia di stampa, il Fondo 
per la Sovranità Alimentare 
con una dotazione di 25 mi-
lioni di euro per ciascuno 
degli anni 2023, 2024, 2025 e 
2026, ossia pari a 100 milioni 
complessivamente. “Al fine 
di rafforzare il sistema agri-
colo e agroalimentare nazio-
nale, anche attraverso 
interventi finalizzati alla tu-
tela e alla valorizzazione del 
cibo italiano di qualità  alla 
riduzione del costi di produ-
zione per le imprese agricole, 
al sostegno delle filiere agri-
cole, alla gestione delle crisi 
di mercato garantendo la si-
curezza delle scorte e degli 
approvvigionamenti alimen-
tari – recita ancora il provve-
dimento –  è istituito, nello 
stato di previsione del Mini-
stero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle 
foreste, il Fondo per la Sovra-
nità Alimentare, con una do-
tazione di 25 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2023, 
2024, 2025 e 2026“. Arriva 
anche il Fondo per l’innova-
zione in agricoltura “con una 
dotazione di 75 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 
2023, 2024 e 2025” per com-
plessivi 225 milioni di euro. 
Si legge nella bozza della ma-
novra. “Al fine di favorire lo 
sviluppo di progetti di inno-
vazione finalizzati all’incre-
mento della produttività nei 
settori dell’agricoltura, pesca 
e acquacoltura attraverso la 
diffusione delle migliori tec-
nologie disponibili per la ge-
stione digitale dell’impresa, 
per l’utilizzo di macchine, so-
luzioni robotiche, sensori-
stica, piattaforme e 
infrastrutture 4.0, per il ri-
sparmio dell’acqua e la ridu-
zione dell’impiego di 
sostanze chimiche, nonché 
l’utilizzo di sottoprodotti – 

spiega ancora la bozza – è 
istituito presso il Ministero 
dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste 
il ‘Fondo per la digitalizza-
zione agricola’ con una dota-
zione di 75 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2023, 
2024 e 2025“. Il Fondo, si pre-
cisa, ‘può essere utilizzato 
per la concessione, anche at-
traverso voucher, di agevola-
zioni alle imprese sotto 
qualsiasi forma, ivi inclusa la 
concessione di contributi a 
fondo perduto, contributi in 
conto interessi e garanzie su 
finanziamenti, nonché per la 
sottoscrizione di quote o 
azioni di uno o più fondi per 
il venture capital. Inoltre pos-
sono essere altresì concessi fi-
nanziamenti agevolati a 
valere sulle risorse del 
‘Fondo rotativo per il soste-
gno alle imprese e gli investi-
menti in ricerca‘. Con uno o 
più decreti del Ministro del-
l’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, 
aventi natura non regolamen-
tare, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, si 
legge ancora, “sono definiti i 
criteri e le modalità di attua-
zione del Fondo, nel rispetto 
della disciplina europea in 
materia di aiuti di Stato. Il 
ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e 
delle foreste può sottoscri-
vere con l’Istituto di servizi 
per il mercato agricolo e 
agroalimentare – Imea e Cdp 
una o più convenzioni per lo 
svolgimento di attività di as-
sistenza e supporto tecnico-
operativo per la gestione del 
Fondo di cui al comma 1 e 
per le attività a queste con-
nesse, strumentali o accesso-
rie. Le medesime convenzioni 
definiscono la remunerazione 
per le suddette attività, a va-
lere sulle risorse del Fondo“. 
Per la gestione degli inter-
venti “è autorizzata l’aper-
tura di un apposito conto 
corrente di Tesoreria centrale 
dello Stato intestato al mini-
stero dell’Agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle 
foreste, sul quale conflui-
scono le disponibilità finan-
ziarie“. Come sisega 
l’AdnKronos, “Il livello del 
finanziamento del fabbisogno 
sanitario standard “è incre-
mentato di 2.000 milioni di 
euro per l’anno 2023 e di 
2.000 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2024. Per 
l’anno 2023, una quota del-
l’incremento di cui al primo 
periodo, pari a 1.400 milioni 
di euro, è destinata a contri-
buire a far fronte ai maggiori 
costi determinati dall’au-
mento dei prezzi delle fonti 
energetiche. Alla ripartizione 
delle risorse di cui al secondo 
periodo accedono tutte le re-
gioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, in de-
roga alle disposizioni legisla-
tive che stabiliscono per le 
autonomie speciali il con-
corso regionale e provinciale 
al finanziamento sanitario 
corrente“. Vengono inoltre 

stanziati 650 milioni di euro 
in più nel 2023 da destinare 
all’acquisto dei vaccini anti 
Sars-CoV-2 2 e dei farmaci 
per la cura dei pazienti con 
Covid-19. Previsto finalmente 
un incremento dell’indennità 
di pronto soccorso. Ai fini del 
riconoscimento delle partico-
lari condizioni di lavoro 
svolto dal personale della di-
rigenza medica e dal perso-
nale del comparto sanità, 
dipendente delle aziende e 
degli enti del Servizio sanita-
rio nazionale ed operante nei 
servizi di pronto soccorso, si 
legge in una bozza della ma-
novra, “le risorse destinate 
all’indennità sono incremen-
tate di 200 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 
2024, nell’ambito dei rispet-
tivi contratti collettivi di la-
voro, nei limiti degli importi 
annui lordi di 60 milioni di 
euro per la dirigenza medica 
e di 140 milioni di euro per il 
personale del comparto sa-
nità, in ragione dell’effettiva 
presenza in servizio, con de-
correnza dal 1° gennaio 2024″. 
Alla copertura degli oneri, 
pari a 200 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2024, si 
legge nella bozza del provve-
dimento, “si provvede a va-
lere sul livello del 
finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale standard 
cui concorre lo Stato“. Al fine 
di salvaguardare la rete di 
prossimità rappresentata 
dalle farmacie italiane è rico-
nosciuta, a decorrere dal 1° 
marzo 2023, una remunera-
zione aggiuntiva in favore 
delle farmacie delle regioni e 
province autonome di Trento 
e di Bolzano per il rimborso 
dei farmaci erogati in regime 
di Servizio sanitario nazio-
nale, nei limiti dell’importo 
“pari a 150 milioni di euro su 
base annua a decorrere dal-
l’anno 2023“. Come riporta il 
capillare articolo dell’agenzia 
di stampa AdnKronos, “Per le 
esigenze dell’Amministra-
zione penitenziaria relative 
all’efficientamento energetico 
e alla sostenibilità ambientale 
degli Istituti e dei servizi pe-
nitenziari, sono stanziati, in 
aggiunta ai fondi già previsti 
in bilancio per il periodo 
2023-2029, 6 milioni di euro 
per l’anno 2023, 10 milioni 
per l’anno 2024, 10 milioni 
per l’anno 2025, 20 milioni 
per il 2026, 15 milioni nel-
l’anno 2027, 10 milioni per il 
2028, 11.046.773 euro per 
l’anno 2029. E’ quanto si 
legge nella bozza della mano-
vra”. Come si leggeancora  
nella bozza della manovra, le 
risorse per progettazione as-
segnate agli enti locali “sono 
incrementate di 50 milioni di 
euro per l’anno 2023 e 100 mi-
lioni per ciascuno degli anni 
2024 e 2025“. Eccolo dunque 
il Ponte sullo Stretto di Mes-
sina, in una bozza della ma-
novra: nel testo c’è un titolo 
“collegamento stabile, viario 
e ferroviario tra la Sicilia e il 
continente” (art.79) manca 
tuttavia il testo dell’articolo. 
C’è poi anche un articolo ri-
guardante le piattaforme per 
l’e-commerce come Amazon. 

Nel testo tuttavia compare 
solo il titolo dell’articolo 
(n.36) sulla “vendita di beni 
tramite piattaforme” man-
cano però ancora i contenuti. 
Prorogata a fine 2023 la sca-
denza delle concessioni per 
l’esercizio e la raccolta di gio-
chi pubblici. E’ quanto pre-
vede una bozza della 
manovra. “Per il persegui-
mento della garanzia del get-
tito erariale, di una effettiva 
ed adeguata riorganizzazione 
del settore delle reti di rac-
colta dei giochi pubblici, che 
assicura altresì la tutela della 
salute pubblica, nonché del-
l’esigenza di evoluzione delle 
pertinenti concessioni alle in-
novazioni tecnologiche 
quanto agli strumenti ed am-
biti di raccolta, con partico-
lare riferimento alle nuove 
forme di intrattenimento e 
sport, anche virtuali, sono 
prorogate a titolo oneroso 
fino al 31 dicembre 2023 le 
concessioni per la raccolta a 
distanza dei giochi pubblici” 
in scadenza al 31 dicembre 
2022. Gli importi che conse-
guentemente i concessionari 
corrispondono, sottolinea la 
bozza del provvedimento, 
“sono calcolati alle medesime 
condizioni previste dalle con-
venzioni accessive alle pre-
dette concessioni e dalla 
normativa vigente; il corri-
spettivo una tantum, calco-
lato in proporzione alla 
durata della proroga, è mag-
giorato del 15 per cento ri-
spetto alla previsione delle 
norme in vigore ed è versato 
in due rate di pari importo 
con scadenza, rispettiva-
mente, al 15 gennaio e al 1° 
giugno dell’anno 2023“. Dal 
primo gennaio 2023 il fondo 
editoria è “incrementato di 
75,8 milioni di euro per 
l’anno 2023 e di 55 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 
2024“. Per le attività di carat-
tere logistico-organizzativo 
connesse con la presidenza 
italiana del G7, diverse dagli 
interventi infrastrutturali e 
dall’approntamento del di-
spositivo di sicurezza, “è au-
torizzata la spesa di euro 5 
milioni per l’anno 2023, di 
euro 40 milioni per l’anno 
2024 e di euro 1 milione per 
l’anno 2025“. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con i Mi-
nistri degli affari esteri e 
della cooperazione interna-
zionale e dell’economia e 
delle finanze, si legge nel 
provvedimento, “è istituita 
presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri la Delega-
zione per la presidenza 
italiana del G7, per lo svolgi-
mento delle attività di cui al 
primo periodo, da conclu-
dersi non oltre il 31 dicembre 
2025“. La Delegazione per la 
presidenza italiana del G7 
può stipulare, nell’ambito 
dell’autorizzazione di spesa 
di cui al primo periodo, con-
tratti di consulenza, di lavoro 
a tempo determinato o di la-
voro flessibile ovvero avva-
lersi del supporto 
specialistico di Eutalia Srl, 
società in house del Ministero 
dell’economia e delle finanze.

Manovra 2023, ecco il  testo della bozza con tutte le novità:  
dalle pensioni,  al  Reddito, caro energia,  ecc.
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Onestamente a volte,  pro-
prio in virtù della società 
che viviamo – e che osser-
viamo costantemente – non 
riusciamo proprio a capaci-
tarci quale siano i sistemi di 
verif ica adottati  e ,  soprat-
tutto come venga composto 
i l  campione delle  indagini  
da quali  l ’Istituto di ricerca 
att inge.  Chissà che,  come 
cantava ironicamente Pippo 
Franco raccontando la Stati-
st ica,  non sia davvero che 

se due persone dispongono 
di  un pollo per pranzo,  ed 
altre due nulla,  ‘stat ist ica-
mente’  tutte e  quattro pos-
sono disporre di   mezzo 
pollo ciascuno! Questi  per-
ché meraviglia apprendere 
che oggi,  presentando le ul-
t ime ri levazioni  condotte 
dall ’ Istat ,  in merito ai  red-
dit i  relativi  a  quest’ult imo 
anno, sul fronte dei redditi  
i l  nostro è divenuto un 
Paese ‘ leggermente meno 

diseguale’ .  Questo per di-
mostrare come,  in termini  
pratici ,  l ’ insieme delle poli-
t iche sulle  famiglie  (Irpef ,  
bonus,  indennità varie,  
ecc.) ,  s iano riuscite  ad in-
f luenzare,  abbassandolo,  
l ’ indice di Gini (che calcola 
l i  divario fra i  diversi  red-
dit i ) ,  dal  precedente 30,4% 
all ’attuale 29,6%. Ed in 
tutto ciò quindi,  riducendo 
(addirit tura) ,  i l  r ischio di  
povertà che, secondo l’Istat 

sarebbe passato dal  18,6% 
al 16,8%. Anzi,  l ’ Istituto di 
ricerca si  mostra tutto som-
mato anche abbastanza po-
sit ivo,  i l lustrando che,  a  
seguito di  tutt i  gl i  inter-
venti  adottati  dal  governo,  
oggi il  rischio di povertà si  
è drasticamente ridotto per 
tutte le  classi  di  età al  di  
sopra dei 24 anni.  Premesso 
che,  per ovvi  motivi  i  red-
diti  in mano all’Istat identi-
ficano chi lavora, e dunque 

non considera a priori  chi  
non ha redditi  (ed in Ital ia 
sono sempre di  più)  poi ,  
anche qui  per effetto della 
statist ica se non suddivi-
diamo capil larmente le  in-
dividualità economiche 
produttive,  spalmando in-
vece mediamente i  redditi  
complessivi  r ispetto a 
quelli  di ciascun singolo, i l  
r isultato che ne esce è  ine-
vitabilmente inalterato.  
Ecco perché capita di  leg-

gere che in Italia lo stipen-
dio medio è di  circa 1.500 
euro!! ! !  Inoltre,  ma qui  en-
triamo in un ginepraio ‘pe-
ricoloso’ ,  sarebbe uti le  
scoprire – specie nel lavoro 
privato – quanti  percepi-
scono realmente quanto de-
nunciato nelle  buste paga.  
Insomma, prendiamo per 
buono quello che l ’oscuro 
mondo dei  redditi  vuol  far  
apparire,  ma non diamolo 
per scontato.

Povertà e disuguaglianza secondo l’Istat si starebbero lentamente 
riducendo: ma è realmente così?

Che piaccia  o  meno,  gran 
parte  dei  voti  che nel l ’ul-
t ima tornata elet torale  
hanno concorso ad una 
forte ripresa del  M5s,  sono 
frutto del la  ferma opposi-
zione al l ’eventuale  modi-
f ica  o  peggio,  abol izione 
del  reddito di  ci t tadinanza 
da parte  del l ’opposizione.  
E in effet t i ,  pur non deci-
dendo drast icamente,  i l  
nuovo esecutivo,  come si  
evince nel la  nuova mano-
vra di  Bi lancio,  ha di  fatto 
deciso per la perdita del di-
r i t to  al  sostegno,  da parte  
di  quanti  saranno r i tenuti  
‘occupabili ’ .  Una decisione 
che ha subito sol levato le  

ire  di  Giuseppe Conte i l  
quale ,  dal l ’EduTech Chal-
lenges,  i l  convegno romano 
sul futuro dell’Europa, oggi 
ha attaccato: “La presidente 
Meloni  ha dichiarato che è  
una manovra coraggiosa 
nel  segno del la  cresci ta  e  
del la  giust izia  sociale .  A 
ben esaminarla  possiamo 
concludere che è una mano-
vra vigl iacca e  nel  segno 
della decrescita e della pro-
fonda ingiust izia  sociale”.  
Dunque, ha avvertito i l  lea-
der  pentastel lato,  “Lo di-
mostreremo nei  prossimi 
giorni  esamineremo tutt i  i  
capitol i  di  questa manovra 
e  dimostreremo come sia  

un’assoluta presa in giro 
per  gl i  i ta l iani  perché con-
traddice le  premesse e  i  
programmi fatt i  in  campa-
gna elet torale  e  inoltre ,  
cosa più importante,  por-
terà il  Paese completamente 
in recessione.  Non c’è  nes-
sun tentativo di contrastare 
i l  c ic lo  economico av-
verso“. Quindi,  ha concluso 
Conte, “Adotteremo tutte le 
iniziat ive per  contrastare  
questa manovra”.  Se i l  M5s 
sfi lerà nelle piazze insieme 
al  Pd,  l ’ex premier  non 
batte  c igl io :  “Assieme a 
tutte le  forze che vorranno 
condividere con noi questo 
giudizio“.  

Il leader del M5s: “Adotteremo tutte le iniziative per contrastare questa manovra” 

Conte: “È una manovra vigliacca”
Il ministro: “Molti di loro non hanno nemmeno l’obbligo scolastico, è inaccettabile” 

Valditara contro il Reddito di Cittadinanza

Ebbene,  noi  r iteniamo si  
debba prevedere l ’obbligo 
di  completare i l  percorso 
scolastico per chi  lo abbia 
illegalmente interrotto o un 
percorso di formazione pro-
fessionale nel  caso di  per-
sone con t itolo di  studio 
superiore ma non occupate 
né impegnate in aggiorna-
menti formativi,  pena in en-
trambi i  casi  la  perdita del  
reddito,  o dell ’eventuale 
misura assistenziale che dal 
2024 lo sostituirà. Questi ra-
gazzi  preferiscono perce-
pire i l  reddito anziché 
studiare e formarsi  per co-
struire un proprio dignitoso 
progetto di  vita”.  Ed an-
cora,  ha proseguito Valdi-
tara,  “Il  reddito collegato 

all ’ i l legalità tollerata del  
mancato assolvimento 
dell’obbligo scolastico” pro-
segue i l  Ministro.  “È inac-
cettabile moralmente:  
significherebbe legitt imare 
e addirittura premiare una 
violazione di  legge”.  
“Anche la percezione del  
reddito da parte di  un gio-
vane che ha t i toli  di  studi 
superiori ,  non ha impedi-
menti  personali ,  o fami-
gliari ,  ma non cerca un 
lavoro, né investe in forma-
zione su se stesso, non è so-
stenibile economicamente e 
culturalmente”,  continua i l  
Ministro “Un ragazzo non 
può consapevolmente ri-
nunciare a colt ivare i  suoi 
talenti in qualunque forma, 

ed essere contemporanea-
mente pagato dallo Stato,  
ovvero dai cittadini italiani. 
La Grande Alleanza per la 
Scuola e per i l  Merito che 
ho lanciato implica,  come 
tutte le  al leanze,  i l  princi-
pio di  responsabil i tà.  Non 
c’è merito senza responsabi-
l i tà”.  Dunque,  conclude i l  
ministro, “Sento dire che ta-
gliare il  reddito sarebbe di-
sumano”,  conclude i l  
Ministro “A me pare disu-
mano convivere con l’illega-
lità, calpestare il diritto allo 
studio, educare i  ragazzi al 
mantenimento a spese della 
società piuttosto che a cre-
dere in loro stessi  e  al la 
possibil i tà di  migliorare le 
loro condizioni di vita”. 
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Misurando i l  ‘ termometro 
politico’ del nostro Paese, i  
sondaggi continuano a mo-
nitorare con attenzione ogni 
minima variazione rispetto 
al gradimento degli  italiani 
nei confronti dei vari leader 
polit ici ,  e  dello stesso ese-
cutivo.  Così  stavolta in or-
dine di  tempo, promosso 
dalle  agenzie di  stampa,  è  
la  volta della r icerca con-
dotta dall’Istituto Demopo-
l is ,  diretto da Pietro Vento 
(che lavora spesso per i l  
programma ‘Otto e Mezzo’  
de La7) ,  che oltre a quello 
per i  s ingoli  schieramenti  
politici ,  ha raccolto anche i  
giudizi  sul nuovo governo. 
Ebbene,  a  poco più di  un 
mese dal  giuramento,  è  cu-
rioso notare che se i l  42% 
degli  i tal iani  esprime posi-
t ività sui  primi 30 giorni  
dell’esecutivo del centrode-
stra,  i l  48% (e continua a 
crescere) ,  s i  dichiara  f idu-
cioso nell ’operato di  Gior-
gia Meloni.  Nello specifico, 
spiega il  sondaggio, in rela-
zione alla collocazione poli-
t ica del  campione 
intervistato, rispetto alla fi-
ducia nella premier, Fratelli  
d’Italia vanta il  96%, il  75% 
fra degli elettori della Lega, 
ed i l  65%% di quell i  di  

Forza Ital ia .  Di  contro,  tra 
le  f i le  dell ’opposizione,  i l  
25% di chi vota per Azione 
mostra f iducia per la  Me-
loni mentre il  7-8% fra degli 
elettori  di  Pd e Movimento 
5 Stelle. L’Istituto diretto da 
Vento ha anche analizzato il  
gradimento relativo al le  
coalizioni .  Ed ecco che,  a  
distanza dalle elezioni,  FdI,  
Lega e FI  –  che costi tui-

scono la maggioranza – 
sono al  45%, guadagnando 

2 punti  in più dal  25 set-
tembre.  Per quel  che ri-

guarda invece le ‘tre’  oppo-
sizioni,  evidenzia Demopo-
l is ,  i l  centrosinistra (Pd,  
Sinistra e  Verdi)  è  al  20% 
mentre,  i l  Movimento 5 
Stelle,  è  al  17,4%. Infine,  i l  
Terzo Polo (che vede Ca-
lenda e Renzi),  al  7,6%. En-
trando invece nello 
specifico degli schieramenti 
polit ici ,  è  ancora Fratel l i  
d’Italia quello più gettonato 

(al  29%) che,  r ispetto al  25 
settembre è r iuscito a gua-
dagnare altri  3 punti.  Segue 
a distanza i l  M5S (17,4%),  
cresciuto di circa 2 punti,  gl 
stessi  che ha perso i l  Pd,  
oggi al  16,5%. Resta invece 
stabile la Lega (8,7%), men-
tre Azione (7,6%),  perde 
quasi un punto. Forza Italia 
è  invece al  7 ,3% e,  infine,  
Sinistra e Verdi al 3,5%.

Sondaggi: Fratelli d’Italia è inarrestabile, il governo piace al 42% 
 e il presidente del Consiglio Meloni acquista sempre più consenso

“Nella trattativa sul rinnovo 
del CCSL abbiamo rag-
giunto una prima condivi-
sione con CNHI, Ferrari,  
Iveco e Stellantis sui temi 
della sicurezza, pattuendo 
alcune possibili  modifiche 
in senso migliorativo. È un 
primo passo importante 
anche per il  particolare si-
gnificato dell’argomento, 
ma la strada per il rinnovo è 
ancora molto lunga”. Lo di-
chiara Gianluca Ficco, se-
gretario nazionale Uilm 
responsabile del settore 
auto. “Sul tema della salute 
e sicurezza – spiega Ficco – 
abbiamo accresciuto gli am-
biti  di competenza delle 
commissioni bilaterali  sia 
nazionale sia di fabbrica, 
ispirandoli a un concetto 

più avanzato di benessere 
sul luogo di lavoro ed esten-
dendoli a temi assai concreti 
come quelli della dotazione 
di adeguati indumenti di la-
voro e del microclima, oggi 
reso certamente più critico 
dalla crisi  energetica.  Ven-
gono inoltre introdotte al-
cune novità come l’analisi  
dei così detti quasi infortuni 
o come la sperimentazione 
di brevi interventi formativi 
durante l ’orario di lavoro. 
Naturalmente i  testi  condi-
visi  entreranno in vigore 
solo se e quando sarà fir-
mato l’accordo di rinnovo 
del CCSL”. “Nonostante 
questo primo passo posi-
tivo, il negoziato – prosegue 
Ficco – è ancora lungo e dif-
ficile, come dimostra la suc-

cessiva discussione sul tema 
dell’orario di lavoro che è 
stata avviata al termine di 
queste due giornate di con-
fronto tenutesi a Torino e 
che per sua natura risulta 
sempre essere piuttosto 
ostica”. “Parallelamente al 
negoziato di rinnovo del 
CCSL – conclude Ficco – 
siamo molto interessati alla 
riprese del confronto sul ta-
volo automotive, preannun-
ciata dal Ministro Urso per 
il  5 dicembre, e alla ripresa 
del confronto con Stellantis 
sul piano industriale.  La 
complessità della fase attra-
versata dall’automotive ri-
chiede difatti  la massima 
attenzione non solo del sin-
dacato ma anche delle Isti-
tuzioni”.

Le parole di Gianluca Ficco, segretario Uilm responsabile del settore auto 

“Primo passo su tema della sicurezza”
“Contiamo decine di migliaia di casi e centinaia di morti, ne avremo 30-40mila l’anno” 

Covid, Ricciardi: “È una strage silenziosa”

In crescendo,  e  questo  un 
po’  preoccupa,  nelle ult ime 
set t imane i l  numero dei  
contagi dovuti  al le varianti  
del Covid continua a salire.  
Premessa però la  meno ag-
gress ivi tà  del  bat ter io ,  a l  
momento la  s i tuazione 
negl i  ospedal i  –  a  di ffe-
renza del  passato-  non la-
sc ia  intravedere  un 
immediato  futuro ‘emer-
genziale’ .  Tuttavia,  ma è i l  
loro  mest iere ,  cos iddett i  
addett i  a  lavori  continuano 
a suonare l ’al larme,  e  nem-
meno troppo sot tovoce .  E’  
i l  caso ad esempio del  noto 
docente  di  ig iene a l l ’Uni-

vers i tà  Cattol ica  di  Roma,  
Walter Ricciardi i l  quale in-
tervenendo nell ’ambito del  
Forum Risck Management  
di  Arezzo,  s tamane ha av-
vert i to  che “I l  Covid-19  
non è  f ini to ,  r imane al ta-
mente  endemico in  I ta l ia .  
Non abbiamo i  dat i  tut t i  i  
g iorni ,  ma al la  f ine  del la  
set t imana contiamo decine 
di  migl ia ia  di  cas i  e  cent i -
naia  di  mort i ,  di  questo  
passo ne avremo 30-40mila 
l ’anno.  E’  una strage si len-
ziosa“.  Dunque,   a  di ffe-
renza di  quanto s t iamo 
percependo,  s tando a  
quanto afferma l ’esperto ,  

la  s i tuazione è  tut t ’a l t ro  
che tranqui la :  “Un po’  
tut ta  la  c ivi l tà  occidentale  
s i  è  s tancata  del  Covid e  
cerca  di  r imuoverlo .  I l  
compito dei  governi ,  però,  
non è quello di  r imuovere,  
ma cercare  soluzioni .  In  
questo  momento sol tanto  
alcuni governi lo stanno fa-
cendo,  come quello giappo-
nese .  I l  nostro  Paese  è  
ult imo sulle  quarte dosi  di  
vaccino – ha infine tenuto a 
r imarcare  Ricc iardi  –  e  
l ’uso del le  mascherine  è  
ormai  dimenticato .  Sono 
error i  gravi  nei  confront i  
del  virus“.  
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“Con una nota  ho  chies to  
a l  Vice  Pres idente  Danie le  
Leodor i  che  la  Regione ,  a  
segui to  del le  v io lente  pre-
c ipi taz ioni  che  hanno col -
pito i l  terr i torio regionale ,  
d ichiar i  lo  s ta to  di  ca la -
mità  per  i l  X Municipio  di  
Roma capi ta le  e  per  i  co-
muni  del la  Ci t tà  metropo-
l i tana ,  da  Anzio  a  
Civi tavecchia ,  passando 
per  Net tuno,  Pomezia ,  
Ardea ,  F iumic ino ,  Ladi -
spol i  e  Santa Marinel la”.  È 

quanto  sost iene  i l  cons i -
g l iere  regionale  del  Lazio  
del la  Lega ,  Danie le  Gian-
nini .  “I  fenomeni  meteoro-
logici  avversi  –  prosegue –  
hanno provocato  l ’evacua-
z ione  di  inter i  immobi l i  e  
i l  danneggiamento  degl i  
s tabi l imenti  con una s igni-
f i cat iva  eros ione  cost iera .  
Invi to  per tanto  i  ver t ic i  
de l la  Giunta  –  spiega  an-
cora i l  consigl iere  –  tenuto 
conto anche delle eventuali  
de l iberazioni  de l le  assem-

blee elet t ive degl i  ent i  col-
pi t i ,  a  procedere  con i  r i -
stori  e  a  coinvolgere anche 
i l  Dipart imento  di  prote-
z ione  c iv i le  de l la  pres i -
denza  del  Consig l io  dei  
ministr i  con misure straor-
dinar ie  per  r ipr is t inare  lo  
s ta to  dei  luoghi ,  ev i tando 
–  conclude  Giannini  –  che  
le  a t t iv i tà  tur is t iche  e  bal -
near i  s iano drammatica-
mente  pregiudicate  dal  
maltempo che le  ha r idotte  
in  ginocchio”.

Maltempo, la Lega: “Si proclami lo stato calamità per Ostia ed il litorale” 

“Chiesto l’intervento della Regione”
“Pd del Lazio ha creato mito di efficienza, ma i fatti lo smentiscono” 

Sanità: M5s-Civica Raggi all’attacco

“A Zingare t t i  e  D’Amato ,  
candidato al le  prossime re-
g ional i  per  i l  Pd ,  vanno 
fat t i  i  complimenti  per  una 
cosa :  hanno crea to  i l  mi to  
d i  una  sani tà  laz ia le  e ff i -
c iente .  So lo  i l  mi to  ap-
punto,  una dicer ia ,  perché 
guardando ai  dat i  la  real tà  
è  ben  d iversa .  Dal  2011  a l  
2017  le  s t rut ture  d i  r i co -
vero  pubbl iche  sono  scese  
da  72  a  56 .  Sot to  i  tag l i  
sono  cadut i  nomi  ecce l -
lent i  come i l  For lan in i  d i  
Roma;  ma anche chi  non ha 
chiuso non è  r imasto  certo  
indenne ,  come può tes t i -
moniare  i l  San Camil lo  che 
ha vis to  calare  di  molto  le  

propr ie  pres taz ioni .  A 
trarne benef ic io ,  in  contra-
s to  con  l ’ ideologia  che  sa -
rebbe  propr ia  d i  un  
governo  d i  centros in is t ra ,  
sono stat i  i  pr ivat i :  un po’  
perché la  Regione ha ester-
nal izzato  molt i  servizi ,  un 
po’  perché  i  c i t tadini  v i  s i  
r ivo lgono  esaspera t i  da l -
l ’ ine ff i c ienza  pubbl ica .  
Nemmeno i  b i lanci  sono in  
buona salute .  La  Corte  dei  
Cont i  ha  nota to  che  la  
spesa  reg ionale  v iene  in  
più punti  contabi l izzata  in  
maniera  impropr ia ,  e  ha  
poi  ev idenzia to  un  d ise -
qui l ibr io  t ra  entra te  e  
spese  che  r i su l ta  anche  

so t tos t imato  da l la  P isana .  
I l  res to  è  c ronaca  quot i -
diana,  disservizi  che colpi -
scono  ogni  c i t tadino :  
carenza  d i  personale  e  
mezzi ,  pos t i  l e t to  p ien i  
‘ tamponat i ’  con barel le  nei  
corr idoi ,  t empi  d i  a t tesa  
inf ini t i .  In  una parola ,  ma-
lasani tà .  Se  ques t i  sono  i  
r isul tat i  di  cui  vanno orgo-
gl iosi ,  non osiamo immagi-
nare  quant i  a l t r i  danni  
potrebbero  fare  se  gover-
nassero a l tr i  c inque anni“ .  
Così  in  una nota  congiunta  
i  gruppi  consi l iar i  in  Cam-
pidogl io  M5S  e  L is ta  Ci -
v ica  Raggi  Eco logia  e  
Innovazione.

“Rest iamo esterrefat t i  di  
fronte  al l ’ennesimo r i t i ro ,  
deciso dai  gruppi  di  mag-
gioranza,  della proposta di  
delibera di modifica del Re-
golamento del  commercio 
su area pubbl ica ,  che 
avremmo dovuto votare  
ier i  in  Aula Giul io  Cesare ,  
ma la  cui  discussione è  
stata invece nuovamente ri-
mandata,  senza motiva-
zioni comprensibili .  Ancora 
una volta, una maggioranza 
divisa su tutto l i t iga anche 
sul  tema commercio e  non 

avendo una l inea pol i t ica  
comune con l ’Assessora Lu-
carel l i ,  decide di  togl iere  
dal l ’ordine del  giorno –  
dopo aver  sospeso i  lavori  
del l ’Assemblea per  più di  
due ore  –  una del ibera im-
portante e  molto attesa,  su 
cui  tra  l ’a l tro c ’è  già  i l  via  
l ibera  del la  Giunta dal  5  
maggio scorso”.  Così  i  con-
sigl ier i  capitol ini  di  I ta l ia  
Viva,  Valerio Casini  e Fran-
cesca Leoncini .  “È davvero 
grave che,  dopo un anno di 
consi l iatura,  chi  governa 

questa  c i t tà  non abbia  an-
cora messo a  punto una 
l inea condivisa su commer-
cio  e  at t ivi tà  produtt ive,  
che a  Roma rappresentano 
fat turato e  lavoro per  mi-
gliaia di  persone.  La conse-
guenza è  che tant i  
operatori  del  settore si  sen-
tono abbandonati  a  loro 
stessi ,  in attesa che la poli-
t ica  agisca.  I tal ia  Viva è  al  
loro f ianco e  continuerà a  
impegnarsi  per  i l  r i lancio  
di  tutto  i l  comparto”,  con-
cludono i  consiglieri .

Casini e Leoncini (Iv): “ Maggioranza divisa, operatori abbandonati” 

“Ritiro delibera commercio grave”
“Dalla Regione Lazio oltre 3 milioni per messa in sicurezza e tutela della costa” 

Litorale Anzio: le parole di Alessandri

Proseguono i  lavori  per  la  
messa in s icurezza e  la  tu-
tela  del  tratto  di  spiaggia 
tra  Tor Caldara e  Capo 
D’Anzio programmati  di  
concerto con i l  Comune di  
Anzio e  per  i  qual i  la  Re-
gione Lazio ha stanziato €  
3 .200.000,00.  “Con questo 
intervento andiamo a con-
trastare  i l  fenomeno del-
l ’erosione di  una porzione 
di costa di grandissima im-
portanza per  i l  terr i torio e  

per  i  c i t tadini ,  mettendola 
in s icurezza soprattutto in 
occasione di mareggiate che 
mettono in pericolo le case 
e la strada sovrastanti”,  ha 
dichiarato l ’Assessore Re-
gionale ai  lavori  pubblici  e 
tutela  del  terr i torio Mauro 
Alessandri  durante un so-
pral luogo dei  lavori  per  i l  
posizionamento di  “pen-
nel l i”  protett ivi  a  tutela  
del la  costa  di  Anzio.  “Un 
intervento atteso da tempo 

– ha concluso Alessandri  –  
grazie  al  quale  andremo a 
piazzare 9  nuovi  pennel l i  
real izzat i  con massi  natu-
rali  e  di  una lunghezza va-
r iabi le  tra  gl i  85  e  i  105 
metri,  che si aggiungeranno 
ai  6  pennel l i  già  creat i  per  
proteggere in maniera ott i -
male questo tratto  di  l i to-
rale  compreso tra  Tor 
Caldara e  Capo D’Anzio,  
per  una lunghezza di  c irca 
4 Km”.
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Il concorso che permette di vincere una magione e duecentomila euro 

Vinci Casa: la cinquina vincente

L’estrazione di oggi per il  
concorso “Vinci Casa” di 
Win for Life,  i l  gioco che 
ogni giorno dalle 20.30 
offre l ’opportunità di vin-
cere una casa e 200.000 

euro. Vinci Casa” Win for 
Life ha permesso ad oltre 
150 fortunati giocatori di 
vincere un’abitazione, sta-
sera la nuova estrazione del 
gioco con la cinquina dei 

numeri estratti  in diretta 
live su Italia Sera. Ecco i  
numeri Vinci Casa estratti  
oggi,  mercoledì 23 novem-
bre 2022: 8 – 17 – 21 – 24 – 
35

Il concorso che offre l’opportunità di vincere fino ad un milione di euro 

Million Day ed Extra: i numeri vincenti

Million Day mercoledì  23 
novembre 2022.  I  numeri  
vincenti  dell ’estrazione di  
oggi  per i l  concorso Mil-
l ion Day.  Pronti  per sco-
prire la  combinazione 
vincente dell ’estrazione di 
oggi? Alle ore 20.30 su que-
sta pagina i  cinque numeri 

estratt i  per i l  Mill ion Day,  
i l  gioco di Lottomatica che 
ogni giorno offre l ’oppor-
tunità di  vincere f ino ad 1 
mil ione di  euro.  I  numeri  
vincenti di oggi,  per il  Mil-
l ion Day sono i  seguenti .  
Numeri  estratt i :  13 – 16 – 
29 – 45 – 52. Numeri Extra: 

2  –  4  –  27 – 41 – 53.  I  nu-
meri vincenti di oggi, per il  
Mil l ion Day sono i  se-
guenti .  Ricordiamo che i l  
concorso del  Milano Day 
da regolamento permette 
anche vincite  secondarie 
indovinando due,  tre o 
quattro numeri estratti .  

L’appuntamento settiminale col concorso che redistribuisce tutto il montepremi 

SiVinceTutto Superenalotto: la sestina

In diretta su Ital iaSera. i t  
l ’estrazione del  concorso 
SiVinceTutto SuperEna-
lotto.  Ecco la  sestina 
estratta oggi,  mercoledì 22 
novembre 2022,  con i  nu-
meri  estratt i  stasera per i l  
gioco della lotteria italiana 
che prevede un’estrazione 
a sett imana,  tutt i  i  merco-
ledì  al le  ore 20.  Dopo le  
estrazioni di ieri  per i  con-
corsi  di  Lotto,  Superena-
lotto e  10eLotto,  dunque,  
ecco l ’estrazione odierna 
del  gioco SiVinceTutto.  

Ecco i  sei  numeri  estratt i  
oggi,  per il  concorso SiVin-
ceTutto SuperEnalotto.  La 
combinazione vincente di  
mercoledì  22/11/2022 è la  
seguente: 3 – 16 – 43 – 66 – 
75 – 76.  Le categorie di  
premi per i l  concorso Si-
VinceTutto SuperEnalotto 1 
sono 5.  Alla prima catego-
ria,  “punti  6“,  apparten-
gono le giocate per le qua l  
i  r isultano esatt i  i  prono-
stici relativi a tutti  i  sei nu-
meri estratti .  Alla seconda, 
alla terza, alla quarta e alla 

quinta categoria,  r ispett i -
vamente “punti  5”,  “punti  
4“, “punti 3” per i  concorsi 
di Lotto, Simbolotto, Supe-
renalotto e  10eLotto.  Le 
estrazioni  dei  principali  
concorsi  della lotteria i ta-
l iana tornano oggi ,  in di-
retta su Ital iaSera. i t  con 
tutti  i  risultati  ed i  numeri 
estratt i  della seconda 
estrazione settimanale.  Ri-
cordiamo che la  prossima 
estrazioni di Lotto e Supe-
rEnalotto si  svolgeranno 
mercoledì prossimo. 

Del Debbio intervista Renzi, poi il Rdc, il caso Soumahoro e l’omicidio di Saman 

Dritto e Rovescio: le anticipazioni

Domani sera,  giovedì 24 
novembre,  in prima serata 
su Retequattro,  nel  nuovo 
appuntamento con “Dritto 
e  Rovescio”,  Paolo Del  
Debbio intervisterà i l  lea-
der di  I tal ia  Viva Matteo 
Renzi .  Al  centro della se-
rata,  la  prima manovra f i -
nanziaria del  Governo 

Meloni  e  i l  taglio del  red-
dito di cittadinanza al cen-
tro di molte polemiche. Un 
focus sulla vicenda delle  
presunte irregolarità delle  
coop per l ’accoglienza ge-
st i te  dalla moglie e  dalla 
suocera di Aboubakar Sou-
mahoro e il  tema dell’acco-
glienza in Italia.  Infine, un 

approfondimento sulla 
morte di  Saman, sulla cul-
tura is lamica e i  diri t t i  
delle  donne.  Tra gl i  ospit i  
di Paolo Del Debbio: Augu-
sta Montaruli ,  Michele Gu-
bitosa, Luigi De Magistris,  
Brando Benifei,  Matilde Si-
racusano,  Alessandro Mo-
relli .
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Nella  Giornata mondiale  
contro la  violenza sul le  
donne,  i l  25  novembre,  
presso i l  Drugstore Mu-
seum di  Via Portuense 317 
s i  terrà  l ’ iniziat iva ”NES-
SUNO TOCCHI EVA”,  pro-
mossa dal l ’associazione 
ARCA con il  patrocinio del 
Ministero della Cultura So-
printendenza speciale  di  

Roma diretta  da Daniela  
Porro.  Partecipa al l ’ inizia-
t iva l ’Associazione  Ncc 
I tal ia  invitando col leghe e  
colleghi per un pomeriggio 
dedito al la  r i f lessione sul  
rispetto di genere.  Si  inizia 
alle 17,00 con l’incontro per 
genitori  e  bambini  dal  t i -
tolo “Io sono cosi” ,  pro-
muovere i l  r ispetto di  

genere a  cura del l ’associa-
zione Arca e  in  col labora-
zione con la  l ibreria  
Tanal ibripertutt i .  Seguirà 
“It ’s  a  gir l” ,  parole  e  mu-
sica contro la violenza sulle 
donne dell’ensemble ‘O Cor 
vesuvian, uno straordinario 
e forte viaggio musicale del 
gruppo formato da sole  
donne che canta con la tea-

tralità e la forza comunica-
t iva del la  tradizione popo-
lare  napoletana.  I  test i  
dell’ensamble raccontano la 
realtà  d’oggi  vista  at tra-
verso lo  sguardo femmi-
ni le ,  la  violenza con cui  s i  
tenta di  soffocare dir i t t i  e  
l ibertà  recenti ,  le  vicende 
di donne che hanno lasciato 
traccia di sé nella storia.  I l  

l inguaggio popolare e  san-
guigno nel l ’ invett iva come 
nel l ’affrontare temi e  pen-
sier i  a l t i ,  s i  fa  spesso bef-
fardo ed autoironico 
quando si  r i fer iscono al  
loro vissuto.  Le musiche e  
gl i  arrangiamenti  sono di  
Anna Maria Palladino Cac-
cavale ,  Maria  Pia  Nacca,  
Adriana D’Anna, Antonella 

Aliperta ,  Ausi l ia  Taral lo .  
La giornata è curata dal re-
sponsabi le  del l ’area Dea e  
patr imonio immateriale  
Alessio De Cristoraro.  Si  
ringraziano tutte le aziende 
e  gl i  autist i  associat i  Ncc 
I tal ia  che s i  metteranno a  
disposizione per  la  buona 
r iusci ta  del la  manifesta-
zione.

Promossa dall’associazione ARCA con il patrocinio del Ministero della Cultura Soprintendenza speciale di Roma diretta da Daniela Porro 

L’iniziativa ‘Nessun tocchi Eva’ al Drugstore Museum di Via Portuense

Dal 7 all ’11 dicembre 2022 
torna, nel Roma Convention 
Center – La Nuvola,  Più 
Libri Più Liberi, la Fiera Na-
zionale della Piccola e 
Media Editoria. Anche que-
st’anno la Regione Lazio 
prende parte alla manifesta-
zione con uno spazio dedi-
cato, un ricco programma di 
eventi e incontri per tutte e 
tutti.  “Questo è un appunta-
mento a cui noi come Re-
gione teniamo 
particolarmente,  – ha di-
chiarato i l  Presidente Vica-
rio della Regione Lazio,  
Daniele Leodori  – utile sti-
molare la lettura,  soprat-
tutto tra i  più giovani, è un 
dovere per le Istituzioni,  
anche in funzione di un so-
stegno concreto alla scuola. 
In questo particolare mo-
mento poi,  far ritrovare la 
gioia di leggere e appren-
dere attraverso la bellezza e 
i l  fascino di uno strumento 
meraviglioso come il  l ibro,  
può giocare un ruolo fonda-
mentale nella crescita dei 
nostri ragazzi. Nel Lazio, il  
settore dell ’editoria,  con i l  
suo tessuto di piccole e 
medie imprese, rappresenta 
un potenziale economico ed 
occupazionale di grande 
ricchezza capace di dare un 
contributo importante al-
l’industria culturale del ter-
ritorio,  sulla quale è 

doveroso continuare ad in-
vestire anche nel prossimo 
futuro“.  In particolare,  la 
Regione Lazio promuoverà 
nelle sale della f iera e al-
l ’ interno dello stand L39 
oltre 40 incontri,  laboratori,  
tavole rotonde, realizzati in 
collaborazione con le case 
editrici ,  gli  autori ,  gli  ar-
chivi, gli istituti culturali, le 
biblioteche, i musei, le radio 
e i  festival  del  territorio.  
“Niente più della cultura,  
della lettura,  del  l ibro ci  
aiuta a parlare un l inguag-
gio universale.  Anche que-
st’anno nello stand 
regionale e nelle sale della 
Fiera Più Libri Più Liberi ci 
saranno tante occasioni di  
incontro e tante proposte in 
cui perdersi  e ritrovarsi ,  
come ricorda appunto i l  
tema dell ’edizione 2022.  In 
questi  anni di  crisi  pande-
mica prima ed economica e 
sociale adesso,  la Piccola e 
Media Editoria si  è sempre 
ritrovata grazie all’impegno 
e alla passione di tanti edi-
tori;  come Regione abbiamo 
messo in atto strategie spe-
cifiche e investito sul 
mondo della cultura perché 
solo la conoscenza potrà 
aiutarci  a costruire un fu-
turo migliore, un nuovo mo-
dello di sviluppo più 
sostenibile,  più equo e più 
democratico” ha dichiarato 

l ’assessore regionale allo 
l ’assessore regionale allo 
Sviluppo Economico,  Com-
mercio e Artigianato,  Uni-
versità,  Ricerca,  Startup e 
Innovazione,  Paolo Orneli .  
Nel corso delle cinque gior-
nate, inoltre, si alterneranno 
le voci  di  autrici  e autori ,  
editori  e musicisti ,  condut-
tori  e curatori  di  progetti  
dal basso che racconteranno 
le tante novità del settore e i 
luoghi del Lazio dove per-
dersi e ritrovarsi, in un inte-
ressante programma di 
incontri .  “Più Libri  Più Li-
beri  sarà l ’occasione per 
fare rete tra editori ,  attori  
della f i l iera e pubblico ed 
anche per dare spazio alla 
creatività giovanile e alla 
diffusione della lettura tra-
mite nuove realtà e nuovi 
l inguaggi,  raccontando 
anche gli  intrecci  con espe-
rienze regionali  e progetti  
delle politiche giovanili.  La 
lettura è un mezzo impor-
tantissimo per comprendere 
i l  mondo e la programma-
zione delle attività dello 
stand vuole andare in que-
sta direzione”,  commenta 
Lorenzo Sciarretta, Delegato 
alle Polit iche Giovanili  e  
Culturali  della Regione 
Lazio. Il  programma si arti-
colerà in quattro aree tema-
tiche:  Letture bambine e 
giochi di  carta dedicata a 

dove tutto inizia:  i  più pic-
coli.  Una serie di laboratori 
e incontri  per stimolare la 
fantasia. Seconda area tema-
tica sarà Il Lazio si racconta 
in musica, passeggiate e pa-
role una serie di  incontri  
sulla musica,  la poesia e 
l ’arte raccontate,  cantate e 
scritte da giovani e innova-
tive realtà del Lazio,  dove 
interverranno collettivi  di  
poetry slam, cantautrici  e 
promotori di iniziative nella 
natura. Durante gli incontri 
Viaggia sul l ibro.  Esordi e 
novità si  alterneranno in-
vece voci  delle più interes-

santi  uscite editoriali  che 
raccontano la nostra regione 
con particolare attenzione 
agli esordienti. Infine, l’area 
tematica Networking. Con-
duttori  e curatori  incon-
trano le case editrici :  
incontri per mettere in con-
tatto editori e pubblico con 
figure cruciali  nella diffu-
sione del l ibro:  conduttori  
radiofonici,  direttori di ker-
messe sul l ibro del Lazio,  
curatori  di  rassegne dal 
basso e riviste.  All ’ interno 
dello stand sarà inoltre 
ospitata,  in collaborazione 
con la Camera di Commer-

cio di Roma, una collettiva 
di editori  indipendenti  e 
verranno promosse le op-
portunità regionali  del  set-
tore.  I  possessori  della 
Lazio Youth Card, l ’App 
della Regione Lazio per le 
ragazze e ragazzi tra i  14 e 
in 29 anni,  potranno otte-
nere una riduzione sul bi-
glietto di ingresso,  
mostrando l ’App diretta-
mente presso i l  botteghino 
della f iera.  I l  programma 
completo sarà pubblicato su 
regione.lazio.it e generazio-
nigiovani.it,  il  portale delle 
Politiche per i giovani.

La Regione Lazio presente a ‘Più libri più liberi’, con un ricco 
programma di incontri e attività




